
  

   OSSERVATORIO  
 SULL’ECONOMIA SOCIALE E CIVILE IN SARDEGNA 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

CONVEGNO 
L’ECONOMIA SOCIALE IN SARDEGNA FRA CRISI E NUOVO SVILUPPO 
Lunedì 17 Dicembre 2012 ore 16.00 Hotel Mediterraneo - via Lungomare Colombo, Cagliari. 

Durante il convegno verranno presentati alcuni risultati tratti dai Rapporti annuali dell’Osservatorio 
sull’Economia Sociale e civile in Sardegna, che rileva e analizza i dati sul terzo settore sardo e sulla 
fiducia e la disponibilità a donare delle famiglie. Ogni Rapporto, inoltre, è arricchito da un caso 
studio, realizzato da un gruppo di ricerca su temi di specifica rilevanza per l'Isola. 

Nell’VIII Rapporto, si è deciso di proseguire lo studio sugli indicatori di benessere a livello 
provinciale, perfezionando l’analisi attraverso nuovi approcci metodologici. Si tratta di 
un’applicazione alla Sardegna di due metodi innovativi per la costruzione degli indicatori sintetici 
di qualità della vita che prevedono due diverse tecniche per la ponderazione delle variabili: l’MPI 
(Mazziotta-Pareto Index) e l’ISG (Indicatore Sintetico Globale) di Puggioni. Il confronto dei 
risultati empirici e l’analisi di sensitività condotta in questo studio, dimostra come la maggior parte 
delle indicazioni emerse nel primo tentativo fossero abbastanza affidabili. I valori dell’indice di 
Mazziotta e Pareto, tuttavia, subiscono variazioni sensibili quando il processo di ponderazione viene 
applicato anche agli indicatori semplici di ogni macroarea, mentre l’indice di Puggioni evidenzia 
come la soddisfazione soggettiva sia strettamente legata al livello oggettivo di benessere.  
Accanto a questi risultati, il Rapporto propone alcune indicazioni sul ruolo del terzo settore per 
migliorare il livello di benessere in Sardegna. La tradizionale analisi strutturale sull’universo no-
profit e sulla disponibilità a donare, descrive in modo più approfondito il rapporto con la crisi 
economica che ha attraversato l’Isola negli ultimi anni, con alcuni spunti interessanti sulle relazioni 
fra reddito, benessere e donazioni. Un altro focus degno di nota, infine, è quello sull’uso e la 
valutazione delle politiche e dei servizi regionali per il wel fare , che analizza i livelli di utilizzo e 
soddisfazione nelle otto province, attraverso i dati dell’indagine sulle famiglie del 2009. 
Il lavoro dell’Osservatorio sull’Economia Sociale e civile in Sardegna ha prodotto, inoltre, ulteriori 
studi e ricerche sul terzo settore e i fenomeni sociali, che verranno pubblicati all’interno dei 
Rapporti IARES di prossima uscita. Fra i vari temi trattati si possono citare il volontariato, il 
capitale sociale e la fiducia istituzionale, analizzati attraverso dati strutturali, rilevazioni 
campionarie ed elaborazioni di statistica multivariata. L’attenzione si è concentrata, in particolare, 
sulle determinanti oggettive e cognitive del capitale sociale, e sulla costruzione di indicatori affidabili 
per misurarne lo stock e le tendenze a livello locale. 

Presenteranno i risultati Sara Frau e Vania Statzu (co-autrici delle pubblicazioni) cui seguirà una 
tavola rotonda sul tema “Il ruolo del terzo settore sardo per un nuovo sviluppo”, alla quale parteciperanno: 
Don Ettore Cannavera (Ass. Vol. Cooperazione e Confronto), Ottavio Sanna (ACLI), Salvatore 
Farina (UISP), Enzo Porcu (lega coop sociali), Francesco Sanna (Federsolidarietà), Franco Uda 
(ARCI). Coordina i lavori: Antonello Caria (Direttore IARES). 
 
CHI SIAMO 
Lo IARES (Istituto Acli per la Ricerca e lo Sviluppo) svolge studi e ricerche in ambito economico e 
sociale con particolare riferimento al Terzo Settore, alla Scuola, alla Formazione ed al Mondo del 
Lavoro. L'Istituto opera in collaborazione con enti ed organismi, anche internazionali, su iniziative 
di sviluppo della persona volte all'integrazione sociale. IARES progetta, promuove e realizza 
interventi innovativi e sperimentali nell'economia sociale e compie studi di fattibilità per lo sviluppo 
delle imprese No Profit. 


